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VARIANTE INGLESE PIU’ AGGRESSIVA”
22 Febbraio 2021

PESCARA – “L’età media delle persone ricoverate in ospedale si è abbassata. Vediamo tante persone giovani con sintomi
importanti che necessitano di ventilazione assistita. Ci sono anche 30enni in terapia intensiva. Tutto questo è frutto della
circolazione diffusa della variante inglese, che si sta dimostrando più aggressiva”.

Lo afferma il referente per le emergenze della Regione Abruzzo, Alberto Albani, a capo della task force sul coronavirus, a
proposito dell’attuale situazione.

La variante inglese, infatti, sta circolando rapidamente tra le province di Pescara e Chieti e, in particolare, nell’area
metropolitana. È responsabile, secondo le stime, del 70% dei contagi del Pescarese, percentuale che scende al 60% se si
considera anche il Chietino. Le due province, proprio a causa dei numeri in rapida crescita, sono in zona rossa dallo scorso
14 febbraio.
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